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«Priebke e Hass avevano il dovere di disobbedire»
Fosse Ardeatine: la Cassazione motiva così l’ergastolo ai due ufficiali nazisti
ROMA «Era un crimine di massa e si imponeva il dovere
della disobbedienza gerarchica». Queste, in sintesi, le
motovazioni, resenote ieri,dellaCortediCassazioneche
ha confermato, il 16 novembre scorso, la pena dell’erga-
stoloperErichPriebkeeCarlHass, iduemassacratoridel-
le Ardeatine. I giudici della Suprema corte hanno respin-
to, con estrema durezza, le tesi difensive dei due ex uffi-
ciali nazisti. Hass e Priebke avevano sempre sostenuto,
ancheinauladavantiaigiudici,diaverdovutoobbligato-
riamente obbedire ad una serie di ordini superiori che
non ammettevano disobbedienza. I giudici della Cassa-
zione hanno invece precisato che, per i reati militari, an-
chegliufficiali inferioridevonodisobbedirequandol’or-
dine costituisca, in modo manifesto, un reato. I giudici
precisanoancorachel’ordinediuccidere335civiliinrap-
presagliaper l’attentatodiviaRasella,aveva«lestimmate
della manifesta, macroscopica, clamorosa e immediata-
mentericonoscibilecriminositàdellosterminiodimassa

ed è per questo che si imponeva il dovere della disobbe-
dienzagerarchica».

Ma nelle motivazioni della conferma della pena del-
l’ergastoloper idueexufficialidelle«Ss»,si insisteancora
sultemadell’obbedienzaedelladisobbedienza,precisan-
dochetuttigliufficialidestinataridell’ordinediKappler,
avevano ben chiaro che si trattava di reagire in qualche
modo ad una disposizione che «aveva il connotato dal-
l’incommensurabile ed incontrovertibile disvalore pro-
priodiunorribiledelittocontrol’umanitàedèperquesto
che non era consentito spazio alcuno per dubbi o incer-
tezze interpretative e si imponeva, per questo, il dovere
delladisobbedienza».

I difensori di Priebke e Hass, avevano poi fatto riferi-
mento alla sentenza del 1948 sulle Fosse Ardeatine che
aveva assolto, salvo Kappler, tutti gli altri ufficiali nazisti
che avevano obbedito all’ordine del massacro, eseguen-
dolo senza un attimo di dubbio. I giudici della Cassazio-

ne, nelle motivazioni della loro sentenza, hanno os-
servato che il giudicato penale per un certo fatto non
vincola il giudice in relazione alla posizione di altri
imputati. Igiudici respingonoanchelarichiestadelle
attenuanti generiche e l’eta avanzata degli imputati
per i connotati oggettivi e l’inaudità gravità del mas-
sacro e la manifesta disumanità dell’eccidio. Idueac-
cusati, insomma, diedero prova di «ineguaglibile
malvagità» soprattuttoperavereavutotutto il tempo
di riflettere su quello che stava accadendo, poiché
tempi e modalità dell’eccidio si protrassero molto a
lungo e tra le varie fasi dell’esecuzione gli accusati
avrebbero agevolmente potuto avere dei ripensa-
menti. Invece, ripensamenti non vi furono mai. Nel-
lemotivazionidella sentenzachehaconfermato l’er-
gastoloperidueexufficialinazisti,siprendeinesame
anche l’atteggiamento che gli imputati hanno tenu-
toinaula, intuttelevariefasiprocessuali. W.S.

Aids, allarme rosso per l’Africa
Nel ’98 due milioni di morti, l’appello di Montagnier

Sangue infetto
«Ora i responsabili»
Bindi: «Mi costituirò parte civile»

Mancato aborto
Risarcibile
anche il marito

ANNA MORELLI

ROMA È vero, aumenta il tempo
divitaelasuaqualità,diminuisco-
no le morti, i ricercatori di tutto il
mondo sono impegnati nella ri-
cerca di un vaccino, si intensifica-
no le politiche, le strategie e le ri-
sorse,ma nella giornatamondiale
della lotta contro l’Aids, si leva un
importante messaggio: facciamo
tutti insiemequalcosaper l’Africa.
Perché è lì che dilaga il virus Hiv,
senzachesipossaprevenirloofer-
marlo.Bastanopoche,spaventose
cifre: nel ‘98 nell’Africa subsaha-
rianaci saranno2milionidimorti
per Aids. L’arcivescovo sudafrica-
no Desmond Tutu, premio Nobel
denunciachenel suopaesei siero-
positivi sarebbero circa 3,2 milio-
ni e si calcolacheladiffusionedel-
l’Hiv fra gli adulti in Botswana,
Namibia, Swaziland e Zimbabwe
oscilla fra il 20 e il 25%. Dei 30 mi-
lioni di persone colpite dal virus
nelmondoil50%hamenodiven-
tianni.

Anche lo scienziatoLucMonta-
gnier e il ministro Rosy Bindi, che
ieri si sono trovati all’ospedale
«Spallanzani» di Roma per cele-
brare la giornata mondiale, han-
no voluto ricordare questa nuova
emergenza. «Solo l’1% dei malati
di Aids dell’interoglobo -ha ricor-
dato il ministro - può ricevere at-
tenzioni, cure e assistenza».
L’Oms ha dedicato la giornata di
ieri ai giovani, con un titolo pieno
di speranza: la forza di cambiare,
una campagna con i giovani con-
tro l’Aids. Sono i ragazzi i più vul-
nerabili e a rischio (il 50% delle
nuove infezionicolpisce fra i14ei
24anni)e insiemeconloro,utiliz-
zando le loro esperienze e il loro
linguaggio, si possono avviare
campagnedi informazionepiùef-
ficaci. Inquestadirezionesièmos-
so il ministero della Sanità, già dal
giugno scorso e ora RosyBindian-
nuncia un concorso nelle scuole

per ideare una campagna fatta dai
giovani per i giovani. Intanto ve-
nersì sarà presentato nel Consi-
glio dei ministri il Progetto-Obiet-
tivo ‘98 -2000, chehavistogià tra-
dursi inazioneconcretealcunein-
dicazioni. Come la convenzione
che assicura a tutti i detenuti con
infezione da Hiv la stessa assisten-
zaelestessecuredituttiglialtricit-
tadini, come il potenziamento
dell’assistenza domiciliare con
nuovecasealloggio (da54a109)e
struttureperl’accoglienzaeilrein-
serimento di prostitute malate.
Nuova attenzione e rispetto sono

previsti per i bi-
sogni e le esi-
genze dei siero-
positivi, che
dovranno esse-
reaiutatia rein-
serirsinellavita
sociale e pro-
duttiva, ma an-
che formazio-
ne e aggiorna-
mento profes-
sionale per me-
dici (anche di

base) e personale sanitario. Il mi-
nistro ha anche annunciato un
decreto che permetterà alle mam-
me sieropositive di allattare artifi-
cialmente il lorobambino,a spese
del Servizio sanitario nazionale.
«Piccoli segnali di attenzione - li
ha definiti la Bindi - per una rifor-
maglobale».

Un capitolo a parte merita la ri-
cerca sul vaccino anti-Aids tutto
italiano, tema affrontato ieri in
due convegni scientifici al quale
ha partecipato la stessa dottoressa
Barbara Ensoli che si dice incorag-
giata dai risultati e dall’interesse
per i suoi studiancheincampoin-
ternazionale.Maperl’immunolo-
go Fernando Aiuti che ha parteci-
pato aun incontro congli studen-
tiorganizzatodall’Anlaids (cheha
distribuito migliaia di profilattici)
«i giovani non sono abbastanza
sensibilizzati».
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ROMA Circa2milaemofilicihan-
no contratto il virus dell’Hiv da
emoderivati infetti, di questi oltre
700 sonogiàmorti,mentrecirca5
mila affetti da emofilia hanno
contratto il virus dell’epatite C.
Questa la denuncia delpresidente
dell’Associazione politrasfusi
(Api), Angelo Magrini che con la
sentenzadeltribunalediRomasul
risarcimento a 385 malati, si vede
riconosciute le ragioni di una bat-
taglia chedurada10anni. Infatti i
385(menoi128nelfrattempode-
ceduti) avevano già visto ricono-
sciuto l’indennizzo previsto dalla
legge 210 del ‘92, ma nonostante
questo chiedono anche il ricono-
scimento della responsabilità og-
gettiva di chi ha autorizzato l’im-
missione, la vendita del farmacoe
di chi, come le case farmaceuti-
che, lo ha commercializzato. «La
cosa vergognosa - ha detto Magri-
ni, che ha citato una dichiarazio-
ne di Duilio Poggiolini del feb-
braio ‘89 - è che per questi gravi ri-
tardioggi sonomorti1264cittadi-
ni per causeda imputareaemode-
rivati e a sangue non adeguata-
mentetestato.Chiediamochesia-
no fatti nomi e cognomi di chi ha
causatoquestastragediStato».

Intanto l’ex ministro Francesco
De Lorenzo, chiamato in causa da
molti giornali, si sottrae a qualsia-
si responsabilità in questo campo
eminacciaquereleper«calunniee
diffamazioni», sollecitando l’Au-
torità giudiziaria a un provvedi-
mento che riconosca «definitiva-
mente e inequivocabilmente la
mia estraneità ai fatti». Non della
stessa opinione l’Unione forense
che ha promosso la causa di risar-
cimento. Il presidente Mario La-
na, nel chiedere un adeguamento
dei risarcimenti (oggi previsti in
150 milioni per i deceduti e in 10
-15 milioni per i malati) ricorda
come il tribunale di Roma abbia
stabilitoche«ilministerodellaSa-
nità, riconosciuto come esclusivo
responsabile delle infezioni, ha

violato i doveri di prudenza, dili-
genza, imparzialità e legalità, po-
nendo in essere comportamenti
illegittimi, quali il mancato con-
trollo sugli emoderivati e il man-
cato ritiro degli stessi dalla distri-
buzione.Solonel‘94-èstatoricor-
dato - le istituzionihannoprovve-
duto a varare un piano sangue na-
zionale».

«La sentenza del tribunale di
Roma, secondo il sottosegretario
alla Sanità, Monica Bettoni, vava-
lutata nel suo dispositivo. Fino ad
allora non sarà possibile pronun-
ciarsi nel merito, benché vada

considerato
che l’ambito
temporale del-
la vicenda ri-
guarda ina-
dempienze e
comportamen-
ti assunti da ge-
stioni passate e
ben note». An-
che il ministro
Bindi assicura
piena collabo-
razione del mi-

nisterodellaSanitàconlagiustizia
per arrivare alla verità. «Siamo
pronti -hadettoRosyBindi -afare
la nostra parte, una voltache le re-
sponsabilità fossero accertate, nei
confrontidipredecessorichehan-
no compiuto atti non volti a tute-
lare la salute dei cittadini. Sono
passati molti anni da allora - ha
concluso il ministro - riteniamo
che l’amministrazioneabbia fatto
molti passi in avanti e soprattutto
nel nostro paese penso si possa af-
fermare la sicurezza delle trasfu-
sioni e del sangue». Intanto il pre-
sidente dell’Avis chiede che il Par-
lamento approvi presto la riforma
del sistema trasfusionale, mentre
Vasco Giannotti, capogruppo ds
nella Commissione Affari sociali
della Camera, assicura che l’obiet-
tivo della legge di modifica è il
massimo della sicurezza possibile
inquestocampo. A. Mo.

ROMA La Cassazione torna a
dibatteredeltemadell’abortoe
stabilisce - aggiornando la sua
giurisprudenza sui danni alla
salute-cheancheilmaritopuò
chiedere il risarcimento per i
danni psicofisici causati alla
mogliedallanascitadiunfiglio
gravementemalformato,lacui
malattia venne nascosta dai
medici alla donna impenden-
dolecosìdipoterricorrereall’a-
bortoterapeutico. Inparticola-
re igiudicidella III sezionecivi-
le hanno annullato con rinvio
ad altra sezione della Corte di
AppellodiTorinolapronuncia
con la quale i magistrati aveva-
nonegatoadueconiugi ilrisar-
cimento per i danni alla salute
(i medici nonavevanodiagno-
sticato la gravidanza di un
bambinodeformenegliartiela
donna non aveva potuto eser-
citare ildirittoall’aborto) inun
primo tempo riconosciuto lo-
ro dal Tribunale di Alessandria
che aveva condannato la loca-
le Usl per la colpa dei suoi sani-
tari. La Cassazione ha sancito
chequaloradallamancatapos-
sibilità da parte della donna di
esercitare l’interruzione di gra-
vidanzaa lei derivino dannial-
lasalute«èipotizzabileundan-
no anche biologico, sotto il
profilo del danno riflesso, dei
prossimi congiunti (in questo
caso il marito) con la conse-
guenza che se il danno della
donna è da ascriversi alla colpa
di un terzo (i medici), nei loro
confronti il congiunto dan-
neggiato di riflesso è legittima-
toarichiedereilrisarcimento».

■ IL MINISTRO
BINDI
«Solo l’1%
dei malati
dell’intero globo
può ricevere
le cure
e l’assistenza»

■ DE LORENZO
ATTACCA
L’ex ministro:
«Solo calunnie
Sono pronto
a denunciare
chi mi accusa
ingiustamente»

Barbara Ensoli e Aiuti, durante la giornata sull’Aids Del Castillo/Ansa

Bimba nasce con «due teste»
Ma è stata operata e sta bene
■ StabeneedovrebbeavereunavitanormaleFederica, laneonatasici-

lianaoperataametànovembreaTorinoperun“teratomamaturoen-
cefalico”(untumorediorigineembrionale),chehadatovitaaduna
speciedi“secondatesta”,attaccataaquellanormale.Lapiccolaègià
statariportataaPalermo,dopoesserestatasottopostanell’unico
ospedaleinfantiletorineseaduninterventochirurgicoduratoseiore,
perrisolvereuncasomoltoraro,manoneclatantecomepotrebbeap-
parireaprimavista.Inveceditrovarsidi fronteaquellochesembrava
soloungrandetumoreallatesta, imedicihannoscopertocheall’inter-
nodiessoc’eranogià, inmododisordinato, itessutidiretina,denti,
cartilagini,chevenivanoirroratidalsistemavascolarecarotideo.Un
iniziodisiamese,insomma,cheharichiestoperl’operazioneanche
l’usodelmicroscopiopernonlederelaveratesta. Iltumorebenignosi
eraraddoppiatoneiprimigiornidivita,riempiendosidi liquido,sareb-
beinbrevetemposcoppiato,causandolamorte.


